
LA B O L L E N T E

quali sono il vero calvario dei nostri 
coloni.

Poi venne all'Argentina e fece un 
rapido viaggio di studio e di osserva­
zione per le Provincie di Buenos Aires, 
Pampa Centrale, Santa Fé, Entro Rios, 
Corrientes, Misiones e Provincie Andine.

Ritornato nella seconda metà del 
maggio up. a Genova, colà venne in­
tervistato da un giornalista, collabora­
tore dell'Avvenire d ’Italia di Bologna.

Dalla, lunga relazione dell’intervista 
togliamo la parte seguente, che è pei 
nostri lettori la più importante, perchè 
il buon missionario esprime le sue im­
pressioni sull’ Argentina e dice molte 
verità, che uou cessano di essere tali 
quantunque sappiano d'agrume.

Le impressioni del viaggio

— Quale impresione hai ricevuto nel­
l’Argentina ?

— Ti risponderò leggendo una pa­
gina del mio diario dove trovo scritto; 
« Mi sembra un enorme accampamento 
di cento popoli, ospite di un popolo di 
impiegati che ha le sue tende princi­
pali in una Capitale che è un immenso 
bazar cosmopolita.

li popolo è giovane, come tutti gli 
americani, e dei giovani ha tutti i di­
fetti come le buone qualità. Ama l’a ­
dulazione, e per sua disgrazia trova 
chi lo serve a meraviglia, e s’ imper­
malisce se gli cantano dure verità. E' 
un popolo che noi dobbiamo amare, 
perchè destinato a fondersi col nostro, 
lavorando a distruggere quell’antipatia 
che si ha per noi, antipatia purtroppo 
esistente e dannosissima, benché negata 
dai soliti adulatori. Le cortesie diplo­
matiche, le esplosioni di affetto dei due 
governi sarebbero certamente una bella 
cosa se i Governi rappresentassero i 
popoli. La verità, la dura verità è 
questa, che noi italiani non siamo sti- 

; mati nè amati più degli odiati inglesi 
e tedeschi, dei quali almeno si ha paura, 
per effetto dei loro capitali.

—- E di chi la colpa di tale situa­
zione ?

—  Nostra, caro mio, tutta nostra, 
del nostro carattere chiassoso e remis­
sivo, delle nostre deplorevoli divisioni 
che ci rendono deboli, dei pettegolezzi 
di casa nostra portati in piazza che ci

f rendono ridicoli, della pessima qualità 
£ della nostra emigrazione, e più di tutto 

dell'abbandono sistematico dei nostri 
Governi. Sé fossimo uniti, saremmo for­
midabili. Tieni pure a mente che i don 

i Rodrigo si trovano soltanto nei paesi 
‘ dei don Abbondio.

Col tempo la diffidenza dei nostri 
« ospiti cadrà certamente, ma se l’Ar- 

gentina non si metterà risolutamente 
|  e subito sulla via delle riforme, noi 

dovremo con dolore ostacolare l'esodo 
dei nostri compatrioti in quel bello e 

k grande paese del quale si rallenterebbe 
anche la marcia trionfale verso il vero 
progresso, di parecchi anni ancora.

Ciò che urge più che mai é la ri- 
|  forma giudiziaria, catastale della po- 
|  lizia, la soluzione della questione o- 
|  peraia sulla base delle mercedi mas­

sime, se pure, come ne ha diritto, 
li vuole schierarsi tra le nazioni progre­

dite. Altro che far leggi della paura, 
vere panacee che non possono avere 
che un carattere transitorio.

{Continua).

FRA TOCCHI £ TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ ACQUI

Udienza 31 Luglio

Reato contro II buon costume —
Bussi Giuseppe, di Vaglio Serra, venne 
per tale reato rinviato al giudizio del 
Tribunale, ma intervenuta remissione 
di querela venne dichiarato non farsi 
luogo a procedimento.

Difensore: Avv. Dogliotti.
-+ -

Ratto — La ragazza Visca Madda­
lena, minorenne, fuggiva dalla casa tu- 
trice con Pelrini Ermenegildo,

Querelato il rapitore veniva man­
dato a giudizio del Tribunale che però 
dichiarò estinta l’azione penale stante 
la avvenuta remissione di querela.

Difensore: Avv. Dogliotti.

C r o n a c a

H ella  M a g is tra tu ra  — Con re­
cente decreto gli avvocati De Alessandri 
e Barberis Aggiunti Giudiziarii presso 
il nostro Tribunale vennero nominati 
Pretori e destinati rispettivamente alle 
residenze di Sezzè e di Ormea.

I due giovani Magistrati, che hanno 
doti preclare d’ intelletto e di sapere, 
danno largo affidamento di una lumi­
nosa carriera: e questa noi auguriamo 
ad entrambi, a nome della Redazione 
del giornale.

A b b ia n o  ricevuto, a proposito 
delle spiegazioni date da un Assessore 
nell’ultima seduta consigliare, una lunga 
lettera che, a parte il giudizio sugli 
apprezzamenti che vi si contengono, 
non pubblichiamo perchè non avente 
alcuna firma.

T ra s lo c o  — 11 signor Rodolfi Ca­
millo maestro di scherma al 23° Arti­
glieria è stato trasferto in tale qualità 
alla R. Accademia militare di Torino.

L'importanza dei posto a cui venne 
chiamato provano la considerazione in 
cui è tenuto 1' egregio maestro e noi 
lo complimentiamo, dolenti di vederlo 
allontanarsi da Acqui dove si era ac­
quistate molle simpatie e fatti molti 
allievi nel salutare esercizio dell'armi 
cortesi.

L a  D itta  E .  O t lo le n g h l  per
dare vacanza ai suoi impiegati e com­
messi ha deciso di tenere chiusi i suoi 
magazzeni nei giorni 15 e 16 corrente 
agosto.

P ro gra m m a  dei pezzi che ese­
guirà la Banda del 23° Regg. Artiglieria 
questa sera 6 Agosto, alle ore 19,30, 
sulla Piazza Vecchie Terme (Bagni).
1. Spensierata - Marcia - De Michelis.
2. Sorriso affascinante-Mazurka-N.N.
3. Don Carlos - Duetto ■ Verdi.
4. Un saluto a Borgetto - Valtzer -

Modica.
5. Un saluto ai Colleghi della 4* Mula -

Marcia - Danese.

La Chinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio.

A Erminia Fedele Franzone
G. B. ZUNINO

Chirurgo - Dentista - Meccanico
Acqui, Viuzza V. E1, N. 2  - Cata Toso

Lo vidi avanzare sulla bianchezza 
del polveroso stradale, il nero carro 
della morte che si affrettava alle soglie 
dell’alta casa biancheggiante in mezzo 
alla prateria solcata dal torrente.

Dall'alta casa circondata da vigneti 
digradanti in piccoli anfiteatri, emer­
gente sui cespugli di noccioli densi, la 
morente aveva voluto ascoltare per 
l'ultima volta il tenue mormorare del 
rio lambente la prateria ove, fanciulla, 
raccolse più volte e sfrondò il candido 
flore stellante che® doveva promettere 
letizia famigliare, il fiore che reciso 
dalla mano ignara, reclinava il capo 
tacendo fulminea sventura alla gentile 
mietitrice.

Per l’ultima volta Essa volle sognare 
la lusinga della vita che si andava spe­
gnendo fra il sorriso trepido dei figli nati 
per apprender presto la sventura e l’an­
gosciata estrema speranza dell'uomo che 
stava recandole affettuoso omaggio di 
nuovo premio conquistato nella severa 
esercitazione delle armi.

11 carro della morte venne a rintrac­
ciarla nell'estremo rifugio della valletta 
verde e tranquilla, la strappò al nido 
intessuto con tanta cura dagli avi, e 
fra la muta pietà dei valligiani, per la 
città che l’aveva vista fanciulla e sposa 
sorridente, e che ora si addensava in­
torno ai suo feretro in muta e profonda 
commozione, la recò nella silente casa 
dei morti.

La famiglia Fedele ringrazia quanti 
ebbero a dimostrare partecipazione al 
lutto che l’ha colpita colla perdita della 
cara Erminia e prega chi non ne 
ebbe l’annuncio a scusare l'omissione.

S T A T O  C IV IL E
dal 30 Luglio al 5 Agosto 1903
Nascite : Maschi N. 5 - Femmine 

N. 0 - Totale N. 5, più un nato morto.
Decessi: Benazzo Luigia in Baz- 

zano, d’anni 44, sarta, da Acqui - 
Costa Alfredo, di anni 2 e mesi 5, 
da Acqui - Broglia Luigia, di mesi 
3, da Acqui - Rinaldi Domenica in 
Pronzato, d’ anni 58, contadina, da 
Montaldo Bormida - Ivaldi Giovanna 
vedova Bavera, d’anni 76, contadina, 
da Ponzone - Brera Yiolentina, di 
anni 11, scuolara, da Lussito - Bot- 
tero Giorgio, d’anni 75, contadino, da 
Carpeneto.
Pubblicazioni di matrimonio N. 1.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

P e r  l a  C a m p a g n a
Casa ammobigliata da affittarsi pei 

ìnesi di Luglio, Agosto, Settembre, Ot­
tobre a Ponzone (m. 670 sul livello del 
mare) composta di sala, sala da pranzo, 
studio, cucina, dispensa, 5 camere da 
letto, giardino, frutteto, con scuderia 
e rimessa.

Prezzo a convenirsi.
Per informazioni rivolgersi al signor 

G. B. Grattarola, Negoziante in Cuoio, 
Via della Posta.

Gabinetto di consultazione di tutte 
le malattie dei denti e della bocca.
Applicazione di denti e dentiere arti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sino 
ad oggigiorno conosciuti.

PESCE LUIGI
avverte la sua numerosa clientela che 
ha aperto in Via Vittorio Emanuele, 
Piazzetta del Tribunale (vicino al ne­
gozio in mobili Giovanni Baldizzone) 
un nuovo

NEGOZIO DA POMPI SIA CALDERAIO.
Assortimento completo rubinetti per 

vini, acqua, ecc. -  Gomma di tutte le 
dimensioni - Cessi inodori sistema Bre­
vettato - Pompe da incendio e per
inaffiamento.

Pompa speciale per travasi garantita 
l’unica adatta pei vinicultori, ricono­
sciuta superiore a tutti gli altri sistemi 
finora in commercio perchè di lunga 
durata e facilissimo funzionamento.

Impianti pompe di tutti i sistemi e 
per pozzi profondi.

che non avete mai usato il Trikogène 
Gandini per i vostri capelli, voi non lo 
preferite perchè non ne conoscete la 
sua bontà ed efficacia. Profumato, ino­
doro con petroleina - Concentrato -

Per una cura energica delle malattie 
del bulbo e per la riproduzione dei ca 
pelli nei casi possibili chiedere il

Trikogène Gandini concentrato
che si vende solo in flaconi da lire 6 
caduno, medio lire 3, piccolo 1,50, litro 
lire 12. Per posta cent. 60 in più per 
il medio, grande e litro -  cent. 25 per 
il piccolo.

Dirigere cartolina vaglia al chimico 
A. Gandini - Genova, oppure cercarlo 
presso le migliori profumerie e farmacie

Presso Carlo Gamondi, Corso Bagn 
- Acqui.

A V V I S O
Il sottoscritto, conduttore del Caffi 

degli Operai e proprietario delle grandi 
ghiacciaie, vende ghiaccio all’ ingrosso 
ed al minuto. Come pel passato som- 
ministra sempre il ghiaccio gratis ai 
malati poveri della città.

BORREANI GIUSEPPE
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